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PALLACANESTRO ­ SERIE B FEMMINILE n DOPO L’ELIMINAZIONE

Il sorriso di Arienti:
«Soltanto applausi
per la mia Fanfulla»

Pino Arienti con la sua vice Simona Scandelli: il presidente è soddisfatto del rendimento offerto dalla sua squadra

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL 41ENNE DIFENSORE HA PROLUNGATO IL SUO RAPPORTO CON IL CLUB DI FATTORI

Piscitelli chiede uno sforzo all’Ash
«La squadra è valida, ma mancano un portiere e un esterno di esperienza»

Antonio
Piscitelli,
pugliese
di Giovinazzo,
è stato
uno dei giocatori
più importanti
nella promozione
in A1 dell’Ash:
recentemente
ha rinnovato
il contratto
e giocherà
un altro anno
alla corte
di Aldo Belli

LODI Tra le conferme per la stagione
2007/2008 non poteva sicuramente
mancare chi nel vittorioso campio­
nato di A2 ha dato alla causa un ap­
porto fondamentale in termini di
gioco, ma anche di esperienza e di
carattere. Non si può negare che An­
tonio Piscitelli sia stato determinan­
te sia dal punto di vista dell’imposta­
zione del gioco in pista, non facendo
mai sentire la mancanza della guida
di Aldo Belli durante il lungo perio­
do di squalifica. Ma, parlando del
41enne campione di Giovinazzo, non
si può non ricordare quanto impor­
tante sia stato il suo apporto anche a
livello di spogliatoio e nella gestione
della tensione nei momenti non faci­
li attraversati dalle “aquile” nel cor­
so della stagione. E anche lui, dopo
l'impresa di Castiglione della Pesca­
ia, ha deciso di rimanere a Lodi al­
meno per un altro anno: «Qui mi so­
no trovato bene e ho deciso di prose­
guire un progetto iniziato con la so­
cietà l'anno scorso». Una conferma
importante che si aggiunge a quelle
di Civa e Bertran e agli acquisti di
Medina e Di Vera e va a comporre un
gruppo chiamato a lottare per il rag­
giungimento di un obiettivo, sicura­
mente meno altisonante rispetto a
quello dell'anno scorso, ma forse an­
cor più difficile da raggiungere: la
salvezza. «Si tratta di un gruppo pen­
sato per proseguire il cammino ver­
so il futuro con un mix di giovani e
di elementi di esperienza ­ il com­
mento del difensore pugliese ­. Spe­
riamo di riuscire ad amalgamare in
fretta i nuovi e i vecchi». E per quan­
to riguarda l'obiettivo, quali sono se­
condo Piscitelli le possibilità concre­
te di centrare la salvezza diretta? «Si­
curamente è stata allestita una buo­
na squadra, a cui però per ora manca
il portiere. E serve qualcuno che ab­
bia esperienza sia dal punto di vista

del gioco sia da quello della capacità
di reggere la pressione: insomma,
serve qualcuno che ci aiuti ad affron­
tare il campionato con maggiore
tranquillità». In realtà Piscitelli è
l'unico ad aver già giocato con tutti
gli elementi della nuova Ash, infatti
ha avuto modo di conoscere Medina
e Di Vera a Novara e, ovviamente, Ci­
va e Bertran durante la scorsa sta­
gione: «Medina nella sua esperienza
lodigiana non è riuscito a dimostra­
re il suo valore, ma sono convinto
che utilizzato nel suo ruolo possa da­
re molto di più. Di Vera ha una di­
screta esperienza e quando è davanti

alla porta sa mettere dentro la palli­
na: ci affideremo alla sua vena rea­
lizzativa. Civa ha un sacco di doti,
ma per completarsi deve diventare
più "cattivo" sotto porta: crea tantis­
simo, ma finalizza ancora troppo po­
co. Per quanto riguarda Bertran in­
vece credo che abbia grandi poten­
zialità, ma deve ancora crescere "di
testa"». Insomma, un insieme da cui
aspettarsi qualcosa di buono: «Le no­
stre aspettative sono di fare un buon
campionato, raggiungere la salvezza
e, perché no, continuare a mettere in
pista un bell'hockey».

Francesca Fattori

Weekendsfortunato
per Marelli aMisano:
in classificaoraè4°
n La fortuna non è certo ami­
ca di Alessandro Marelli.
Nelle due gare della Formula
1600 disputate a Misano il
melegnanese ha raccolto poco
per un tipo come lui abituato
a vincere: un quarto posto
nella prima gara e un ritiro
nella seconda sono risultati
che proprio non si attendeva.
Già nelle prove per la pole il
suo motore non rollava bene e
anche l’assetto non era indovi­
nato e quindi ha dovuto ac­
contentarsi del settimo tempo.
In gara Stefano Comini sfrec­
ciava davanti a tutti e mante­
neva agevolmente il vantaggio
fino al traguardo, mentre alle
sue spalle Cola ha preceduto
Turchetto e Marelli. Il motore
di Marelli sballava appena
tagliato il traguardo e quindi
era necessaria la sostituzione
per gara­2, di conseguenza il
melegnanese veniva retroces­
so in ultima fila. Il suo avvio
nella seconda prova era tra­
volgente e al termine del pri­
mo giro era quarto, ma quan­
do sembrava destinato a con­
quistare la testa ha ceduto un
semiasse, retaggio di un con­
tatto avvenuto al via, costrin­
gendolo al ritiro. Comini si
ripeteva e andava a vincere:
ora è primo con 38 punti,
seguito da Cola con 37, Tur­
chetto con 36 e Marelli con 30.

AUTOMOBILISMO

ATLETICA LEGGERA n ALL’“ARENA”

Manetti e la Colombo
vincono i titoli regionali
dei 3000 siepi e dei 200
MILANO Due titoli regiona­
li giovanili per la Fanful­
la nell'evento inaugurale
sulla ristrutturata pista
dell'“Arena”. Nei campio­
nati lombardi Juniores e
Promesse, aperti anche ai
Senior e inseriti tra gli
eventi della "notte bianca
dello sport" milanese, Ja­
copo Manetti ha vinto il
titolo Promesse dei 3000
siepi, grazie a una gara
condotta senza strappi e
sempre su ottimi ritmi:
per lui oltre al titolo sono
arrivati anche il primato
personale, il record di società e il minimo per i trico­
lori di categoria con un 9'35"20 (7 secondi di progres­
so sul suo precedente record). Tra le Juniores titolo
regionale per la velocista Roberta Colombo, prima
nei 200 con un 24"79 appesantito dal vento contrario.
Il week end meneghino ha regalato alla Fanfulla an­
che qualche punto in più nel bottino dei campionati
di Società sia maschili sia femminili. Gli uomini
hanno fatto altri passi verso la finale A3 con lo stesso
Manetti nelle siepi e con Marco Boggioni nei 200
(23"06 che fa coppia con un buon 11"14 nei 100): ora so­
no a quota 13.684 punti. Le donne, orfane dell'influen­
zata Rigamonti, hanno migliorato con Matilde Orlan­
doni nei 1500 (5'01"81), con Elena Pelati nei 3000 siepi
(11'57"84) e con Francesca Perin nei 400 ostacoli
(1'15"40): ora il “pass” per la finale Argento è solo 81
punti più su. Bene anche il centometrista di Tavazza­
no Alberto Zoppetti, sesto e finalista dei 100 della ca­
tegoria Promesse con il personale a 11"51 nonostante
un clima da lupi (per lui anche 24"28 nei 200). Tra le
Senior in evidenza le velociste Simona Capano (12"16
sui 100 e 24"49 sui 100) e Marzia Facchetti (25"17 sui
200) e la marciatrice Monica Gardini (24'28"80 sui 5
km). Per la Fanfulla si sono fatti valere all'“Arena”
anche le promesse Cesare Rizzi (24"18 sui 200) e Lau­
ra Morelli (5'12"86 sui 1500) e gli Juniores Cesare Va­
nini (2'01"40 sugli 800 e 4'20"14 sui 1500), Matteo Case­
rini (2'09"09 e 4'26"11 nelle stesse gare), Chiara Tanelli
(personale con 5'18"92 nei 1500) e Daniele Bonasera
(personale nei 3000 siepi con 11'02"55).

C.R.

Jacopo Manetti

LODI La Fanfulla ha chiuso la sua sta­
gione con la semifinale play off, por­
tando il quotato Varese fino alla “bel­
la” di domenica sera. Le bianconere
al “PalaCampus” hanno venduto ca­
ra la pelle, ma hanno ceduto alle più
esperte avversarie. E il presidente
Pino Arienti, pur avendo creduto nel
miracolo, non fa drammi.
«È chiaro che quando arrivi fino a
qui ti aspetti di trovare la serata giu­
sta e di riuscire
ad andare in fina­
l e ­ r a c c o n t a a
mente fredda il
numero uno delle
“guerriere” ­. Le
ragazze ce l’han­
no messa tutta,
sono uscite con
un sacco di lividi
perché le avver­
sarie giocavano
veramente duro».
Quindi le giova­
ni lodigiane si
sono ben com­
portate...
«Direi proprio di
sì. Abbiamo avu­
to il coraggio di
scommettere su
di loro e i fatti ci
hanno dato ragio­
ne. Tra le squa­
d r e c h e h a n n o
c o n q u i s t a t o i
play off la nostra
è quella con l’età
media più bassa e per noi è una gros­
sa soddisfazione».
Il settore giovanile è sempre in
prima fila?
«Su questo argomento abbiamo fatto
una scelta a “tutto campo”, perché
siamo sempre attivissimi dal mini­
basket a tutte le altre squadre del vi­
vaio. Una società come la nostra de­
ve vivere attingendo dal settore gio­
vanile».
Qual è il momento che ricorda con
maggiore piacere in questa sta­
gione?
«Penso all’emozione provata per la
vittoria di Cantù. Per restare aggan­

ciata al treno che portava ai play off
la squadra doveva sconfiggere una
diretta concorrente e l’ha fatto in
condizioni proibitive, con le ragazze
che hanno dato l’anima nei momenti
difficili».
Che immagine ha saputo costruir­
si la Fanfulla nel panorama cesti­
stico provinciale?
«Certamente positiva e da questo
punto di vista può sicuramente co­
stituire una buona leva per far avvi­
cinare alla nostra realtà qualche
nuovo sponsor, con la consapevolez­
za che sia un buon veicolo pubblici­
tario, ma che può anche regalare

particolari soddisfazioni a livello
personale».
La conduzione tecnica?
«Cristina Crotti è una signora alle­
natrice, l’unica che poteva ottenere
questo risultato. È molto brava a cre­
are l’anima del gruppo».
Chi delle giocatrici merita un cen­
no particolare?
«Tutte hanno dato il loro giusto con­
tributo. Questo non lo dimenticherò
mai. Devo ringraziarle tutte perché
hanno permesso al gruppo di capire
la propria identità. Un pensiero spe­
ciale va alla Zacchetti, sicuramente
la sua è stata una stagione da incor­

niciare, e poi alla Dardi, pienamente
recuperata dopo il brutto infortunio
della scorsa stagione».
Ma qualche scommessa l’avrà pu­
re fatta o no?
«A inizio anno ci davano fuori dai
play off, mentre io avevo scommesso
che ci saremmo arrivati. Ho avuto
ragione».
Il mercato per il prossimo anno?
«È presto per parlarne. Le ragazze
meritano tutte la riconferma. Stan­
no bene assieme e devono continua­
re la loro crescita tutte insieme. So­
no un gruppo molto affiatato».

Angelo Introppi

LaVeBeBorgocedeancheallaSforzesca,
doppio ko per Basket Lodi e Fulgor Codogno
n Ancora una sconfitta per la VeBe Borgo San Giovanni. Senza
Zecchini e Tortini, contestando un arbitraggio fuori dalle righe,
la squadra di Angelo Ceresoli si arrende (68­64) sul campo della
Sforzesca, alla sua prima vittoria play off. I lodigiani chiudono in
vantaggio il primo quarto (15­18) per poi subire il ritorno avver­
sario: 34­34 alla pausa lunga. Non bastano le giocate di Enolgico,
ben spalleggiato da Pisati e Baiguera (48­51 alla terza sirena),
perché un paio di errori nel finale fanno svanire le speranze. Il
tabellino della VeBe: Pisati 11, Baiguera 11, Enolgico 24, Curioni
6, Colnaghi 6, Stucchi 6, Lacchini, Corsi, Pacchioni ne. I risultati
degli altri match dei play off: Diemme Trade­San Pio X 59­50;
Soresina­Gussola 82­57. La classifica: Diemme Trade 18; Soresina
12; Gussola 10; Vebe Borgo San Giovanni 8; San Pio X 4; Sforzesca
2. Domenica (ore 18) la VeBe chiude a San Giorgio Mantovano
contro il San Pio X. Due sconfitte, ininfluenti ai fini dei verdetti
finali, accompagnano l’ultima giornata del girone dei play out
per Basket Lodi e Fulgor Codogno. La squadra di Eliano Altomari
è battuta (78­73) a Cavatigozzi dal Bolpagni, mentre i ragazzi di
Giangia Maderi perdono (83­68) a Cicognolo contro il Fadigati. Il
Basket Lodi gioca benissimo la prima parte di gara (35­44) con
massimo vantaggio a 15 punti, si fa rimontare nel terzo periodo
(54­47) per poi gettare la vittoria all’ultimo possesso. Il tabellino
del Basket Lodi: Verdelli 12, Comaianni, Bassi Ra., Acquaviva 3,
Invernizzi 7, F. Galli 3, J. Galli 12, Giambelli 10, Bassi Re. 18. La
Fulgor, presentatasi in formazione incompleta, cede nel finale.
Dopo l’equilibrio del primo quarto (22­22) i cremonesi prendono
l’inerzia (44­39) subendo il ritorno dei codognesi nel terzo periodo
(57­56) grazie a Campagnoli e Santi. Solo la stanchezza fulgorina
lascia strada ai padroni di casa nell’ultimo periodo. Il tabellino
della Fulgor Codogno: Pietta, Raimondi 6, Campagnoli 29, Santi
19, Camiolo 12, Anelli, Pomati 2. I risultati degli altri match dei
play out: Crema­Piadena 66­44; Offanengo­Pandino 83­55. La clas­
sifica: Crema 14; Offanengo 12; Bolpagni, Fadigati 10; Basket
Lodi, Pandino 8; Piadena 5; Castelleone 4; Fulgor Codogno 0. I
codognesi tornano in Prima Divisione con Piadena e Castelleone.

PROMOZIONE MASCHILE

Un time out chiamato da Cristina Crotti a Varese, dove la Fanfulla ha concluso con onore domenica sera i play off per la promozione

«Le ragazze ce l’hanno messa tutta
e per questo le devo ringraziare:

una citazione per Zacchetti e Dardi»


